
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Protagonista di questa domenica è 
 

decide di far visita agli undici nel momento i cui i discepoli di Emmaus, 

tornati da Gerusalemme, stanno raccontando l’incontro avuto proprio con Lui. 

E lo fa presentandosi con stile, da Risorto. 
 

Gesù è uno che sa come entrare nella vita delle persone e restarci, infatti 

egli non ne vuole restare ai margini, non sulla soglia, ma sta proprio “in 

mezzo” … Gesù lo fa perché ci tiene ai suoi amici, non vuole lasciarli nello sconforto, nei 

ricordi di un tempo. Lo “stare” con qualcuno non è cosa scontata, ragazzi chiediamoci:  
 

Quanti vivono le amicizie in modo superficiale e scappano alla prima difficoltà? 
 

Ancora sconvolti e pieni di paura, nel vedere Gesù credevano di 

vedere un fantasma. Non lo riconoscono nemmeno quando Gesù 

mostra loro le sue ferite. Sono proprio dei… 
 

Si! questi discepoli sono proprio capoccioni... Alcuni pensano sia un 

fantasma, altri per la gioia non lo riconoscono; ed è ancora Gesù a 

risolvere la situazione: si mette a pranzare con loro; questo gesto, semplice ed efficace, 

dimostra che il suo corpo è vivo e vero. Inizia con loro a ripercorre la sua storia alla luce 

della Risurrezione; storia di cui loro sono stati testimoni oculari.  
 

Ecco il tema centrale di questo vangelo: “Di questo voi sarete 

testimoni”. Quindi nel vangelo di oggi Gesù ha chiesto ai suoi 

discepoli di essere i suoi testimoni e lo sta chiedendo anche a noi; ma cosa significa essere 

testimone? Il testimone è colui che con i suoi gesti dona agli altri e fa ciò che Gesù ci ha 

chiesto di fare: aiutare, servire, amare senza pretendere o chiedere se gli altri lo fanno. 

Chiediamoci: 
 

Sono un testimone autentico di Gesù Risorto nei miei ambienti di vita? 
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